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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTA COMUNALE
COt'IA

DATA I9IO2I2OT4 NUMERO 40

OGGETTO: PIANO TRIENN A,LE201412016 - MISURE PER LA PREVENZIONE E LA
REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE E DELL'ILLEGALITA'
(Legge 6 novembre 2012, n 190).APPROVAZIONE.

I pARunr i,nrvrsrl DAL'r'.u. 18/0s/2000 no 267 Arr.{9
I PARERE IN OR-DINE ALLA REGOLARITA' TECNICA
I Per la regolarità tecnica

S i esprime parere favorevole
Data3ll0ll20t4 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Avv. Angelo Pellegrino

L'anno duemilaquattordici il giorno diciannove del mese di febbraio alle ore 17.00, e

nella sede del Comune, si è riunita la Giunta comunale, convocata nei rnodi di
legge, ed, all'appello nominale, risultano presenti:

Assiste il Segretario Generale Avv. Angelo Pellegrino;
Assume la presidenza il Sindaco -Bisignano Umile - che, riconosciuto legale il
numero degli interwenuti, dichiara aperla la seduta.

C'OGNOI\4E E NOMI- COGNOME L NOME
BISIGNANO IJmile- Sindaco Si BISiGNANO Fernando- Assessole SI
GRISPO Darniano -Vice Sindaco Si FALCONE Francesco- Assessore SI

D'ALESSANDRO Mario U.-Assessore NO VOCATIIRO Franco- Assessore SI



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:
- il 6 rrovcnrbre 2012 il lcgislatorc ha approvato la lcgge nLturero 190 rccarttc le di.sposizioni per la
pret'enzione e ltt rcpressionc clallu corncione c dell illegalità nellu puhblica unntinistra:ione (di seguito

tegge 190/20t2), in attuazione dell'artìcolo 6 della (;onvenziorc dell'Organ izzazione delle Nazioni Unite

contro la corrLrzioue. adottata dall'Assenrblea (ienerale dell'ONU il 3l ottobre 2003, e degli articoli 20 e 2l
clella Convenziotre Penale sulla cort Ltzione tli Slrasburgo del 27 gennaio ì999;
- la Convenziorre dell'Organizzirzione cleìle Nazioni Llnite contto la r:otruziotre è stata adoltata

dall'Assctrrblea Gerrerale tlcll'ONLl il ll ollobre 2001 con la tisolLtzione ntrtrtero 58/4- lirnlata clallo Slato

italiano il 9 clicenrbtc 200i c rltilrcata con lir lcggc -ì agosto 2()09 trtttttcro ll6. ì.rt Ct,rrtcrrzìorlc ONtr il
ottobrc 2003 prevcdc che oiascuu Stato dcbba elaborarc cd applicalc dcllc politichc di prcvcnziotlc della

c6rr.uzione efficaci e coorciinate. adoperarsi al fine di atttÌale e protìuovere efficacì pratiche di ple!venzi,rrìe,

vagliarne periodicanrente I'adeguatczza e collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regiotìali cd

ilternazionali per la pronloziolle e nìessa a pLrnto delle utisure. La nredesitna Convettzittne prevede poi che

ciascuno Stato debba inclividuale uuo o piir organi. a seconcla clelìe necessità. itrcaricati cli prevenire la

corluzione e, se necessalio, la supen,isione ed il coortlinanrento di tale applicaziorre e l'accresc imerlto e la
dillirsionc cle llc rclative conosceuzcl
- ì1 tcnn di collrasto aìla corlrrzionc. di grandc lilicvci sorto lc ntìsutc iutcrttaziottali c()tltcntltc ncllc lincc
qtrirla c lcltc corrrcrrzir'rrri clrc, l'Ol;('l). il (onsiglio tl'lrtttoprr con il (ìlì.1:.(,'.(). \Croultc tl l)tot.t ('ontrt lrr

(.'orruplione) e l'tJnione europea riservano alla materia e che vanno l'ìella rltedesirlla direzione indicata

clall'ONtl: implenrentare ta capacità degli Stati rleuìbri nella lotta alla corlLtzione, lllollitorando la loro

confornrità agti standard anticorruzione ed intlividtrantlo le carenze politiche nazionali.

Dato atto che:
- con la lcgge l9Ol2O12.lo Stato italiano in plimo luogo ha irrdividuato l'Autorità Nazionale AnticorrLtzionc c

gli altri organi incaricati di svolgcrc, con modalità tali da assicurare azionc coortlittata, attività di controllo, di
plc.r,cnziqnc c di cìortrasto dc lla corlrrzionc c dell'illcgalità nclla pubblica anrministrazionc;
- I'ALìbli1à Nazionale AnliconLrzione è stata indiviclrrala rìella Corlurlissionc pct la valttlaziottc, lr
trasparenza e l'integrità delle arnrr in istrazion i pLrbbliche (CllVl'l') istituita dall'articolo l3 del decreto

legisìativo 150/2009, e che la stessa:

a) collabora con i paritetici orgàltisnt; stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competentil

b) approva il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Diparlimertto della FLrnzione PLrbblica:

c) analizza te cause c i lattori dclla corruzionc c individua gli irttervcnti che ne possono tàvorirc la

prevcnzior.rc e il corltrastol
d) esprime pareri lacoltativi agli organi dclltr Stao e a tutle le anrnrinistrazioni pLrbbliche di cui all'articolo l

corrrnta 2 del decrcto legislatìvo l(r5l1001. in rìNter;a di conlòrnrità di att; e co,rportrìnlcnti dei lunzionari
pLrbblici alla leggc, ai coilici di cÒnrPortanrcnto e ai contralti. collettivi e rndividuali, regolanli il fapporto di
lavoro pu bblico;
e) esprirne pareri facoltatìvi in nrateria tli autorizzazioni. di cui all'articolo 5l del decreto legislativo
165/2001, allo svolgimcnto cli incarichi cstcrni da parte dci dirìgcnti ilrnnrinistlativi dello Stato c degli cnti
pubblici nazionali, cor particolarc rifèrirncnto al l'app I icazio nc del comrna l6-ter. introdotto dalla leggc

t90t2012.,

Q esercìta la vigìlanza e il controllo sLrll'efièttiva applicazione e sLrll'elficacia clelle nrisure adottate clalle

pLrbbliche arnm in istrazion i e sul rispetto delle regole sulla tlasparenza dell'atlività anrntiuislrativa previste

dalla legge l90D0l2 e dalle altre disposizioni vigenti;
g) ritèrisce al Parlarnento, preserìtando Lrra lelazione entro il il diceurbre cli ciascLrn anno, slrll'attivitiì di

cotÌtrasto della corruzione e dell'illegalìt:ì nella pLrbblica antnrinisttazione e sLrll'eflicacia delle disposiziorri

vigerrti irt nrateria;
- all'attività di coììtlasto alla corruzione partccipa anclìc il Dipartirncnto della [rttt.tzione Pubblica clclla

Presidenza del Consiglio dei Ministri clre, in coerenza con le linee di indilizzo adottate dal Cornitato

intenniuisteriale istittrito e disciplinato con tlecreto del Presidente del f'onsiglio dei I\4irtistri:

a) cooidina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruziotre e dell'illegalità
nella pubblica arnnrinistritzione elatrorate a livello nazionale e internazionale;
b) prontuove e defìnisce rrolrne e nretodologie conluni per la prevenzione della con-uzione, coelettti
con gli inclirizzi, iprograrlnri e iprogetti iutcrnazionalì:



c) predispone il Piano naziorale a n tic orrlrzioue, anche al l'ine di assicnrare l'attuazione coordinata delle
nrisrrle di oLri alla lettera a),
d) definisce modelli stantlarti clelìe inforr:raz-ioni e dei dati occorrenti per il consegLrimento tleglì obicttir i

prcvisti dalla presc,rtc lcggc. sccondo modalità che conscntano la loro gcstionc cd analisi infòrrnatizzata;
e) clclìniscc criteli pel assicuratc la rotazio:lc dei dirigenti nci settori particolall'rcutc esposti alìa coruzionc c

misLrre pcr cvitarc sovrapposizioni di tunzioni e cLrnruli di incarichi norrinativi in capo ai dirìgcnti pubblici,
anche esterni.
Visto I'accordo inlelvenulo trà Governo, Region i ed Enti Locali il 24 luglio 20 I 3. in sede d i Con lerenza

Llnificata, per l'attuazìone clell'articolo l. cournri 60 e (rl, della legge n.190/2012.
Vista la delibela n. 1)2013 corr la q Lra le la C IVIT ha applovato il P iano Naziouaìe A ntìcolluz"ionc.
Pleso a1t0 chc:

clirigcnti amrninistrativi clì ruolo cli prinrl 1àscia in sclvizio, il rcsponsabilc dcila prcvcnzionc dclìa
corruzione, e che negli enti locali, il responsabile della prevenzioue della corrLrzìone è individLrato,
prefèribilmente, nel se-qretario. salva clivelsa r- lllolivata delerrnirazitrnt;
- cìre al responsabile della preverrzione della corruzione:jono assegr)lti i se,:Lrertti enrnpiti:
a) entro ìl 3l gennaìo di ogni anno, propone:rll'urgano di indirizzo politico, pel l'approvazione, il Piano

triennaìe dì Prevenzione delltr florruzione (dì segLrito Piano) la cui elarbolazione norr put) essere af'fldata a

soggetti cstranci alì'anrnrinistlazionc (art. I co. 8 l-. 190/2012);
[r) cntltr il 3l gcrnnaio di ogni airlo, i]cfinisoc lc;rroccclure apploplialc pcl sclcziottarc c lòr'nrarc idipcnrlcrtli
rlcsLinalirrd oIctitr.: in scllori (li rìlli\,ili IrrrlicLrlrtrnrcntc cs1;osli alìlr tlrtL z iLrnr.
c) r,erilica l'e[Iìcace attuazione e l'idoneità del Iriano,
d) plopone Ia nrodifica del piano, anche a seguito di accertale signilÌcalive violaziorri delle prescrìzioni, così
ccinre quaìora interverrgano ,ìlutarrent; nell'organizzazione o nell'altivitiì delì'anrrlinistlaziole;
e) d'intesa con il dirigente/responsatrile competente. verifica I'effettiva rotaziorìe clegli inoarichi negli Lrfiici
preposti allo svolginrento delle attività pcr lc qLrali ò piir clo,ato il rischio chc siano commessi reati di
corrLtziolrc;
1)entroil l5cliccnrbrcdi ogri arrrro, pubblica rel sito rvcb dcll'arrnriristrazione una reìazior.tc lccante
i risLrìlati .lell'a1li\'jtà syolte e la trrsnrcltcr alì'organo di indirizzo:
g) nei casi irt cui l'organo di ìnclilizzo politico lo richiecla o qualora il dìrigente/lesponsabile lo ritenga
opportuno, il responsabile ril'elisce sLrll'attivit:ì svolta.
Richiamata la legge 06.11.2012 t't. 190 recante "Disposizioni per la preveuzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubbìica arnrn in istrazione";
Richiamata Ia propria precedeute deliberazione n.63 del 2010312013 avente ad oggetto: " Individuazione
responsabile prevenzione corruzione ai sensi L. 19012012."
Atteso clre con decreto siudacale n. 5528 del ?510312013 è stato nolninato il Segretario geuerale dell'Ente
qrralc Rcsporr'rl,ile dell.r preretrz.utre cotrtrziorìe:
Vista e Richiamata la precedente deliberazione Cì.C. n. 87 del 2410412013 avente ad oggetto: "Piano
Trienrrale 20Ì3/20ì5 - Misr-rre provvisorie pel la prevenzione e Ia repressione della corruzione c
dell' illegalità (Legge 6 novenrbre 20 I 2, n. I 90)";
lìiscontràto che a Iìvello pcrifclico. la loggc 190/2012 impone alì'organo di inclirizzo polìtico I'adozionc dcl
Piarto, su proposta dcl tcsponsabilc articornrzione. ogni anno cntro il 3l gennaìo c che talc attività di
elaborazione del piano non può essere alfidata a soggeiti eslranei alla anrnrinislr'azione. Cli enti locali
devono lrasrrettere il Pìauo trierrnale cli plevenzione clella corruzione al Dipartintcnto della l'unzione
Pubblica ed aìla Regione di appartenelza.
Presa visione del Piano triennale di pleverrziorre tlella colrLrzione, 2014 -2016, elabor:rto tlal
Responsabìle della prevenzione clella co|rLrzione,tr':rsnresso coll r'ìota pì'ot. 1895 del 3l/01/20121 eriporlato ill
rllcgalo srtLr "A al prc(crìrlJ at1(,:

Ritenuta sulla base dello StatLrto Comunale la propria colrpetenza, anche in relazione alla tassatività delle
conrpetenze attribuite al Consigìio Comunale dall'ar1.42 del D.lgs. 26712000 ed in considerazione di quarrto
previsto previsto dall'art. 48 del TUE,L, secondo il quale la Giunta collabora con il Sindaco nel governo del
co|r'ìLlne e a cLli spetta, secondo un criterio di corrpetenza residLrale, l'adozione di trìtti gli atti rientranti nelle
funzioni degli organi di governo, che non sìano riservati dalla legge al Consiglio e che non ricadano nelle
competenze. previste dalle leggi o dallo statuto, del Sindaco.
Visto iì D.lgs. I 8/0812000 n.267 "Testo Urìco delle leggi sull'ordinamerrto degli enti locali";
Visto lo Statuto ComLrnale:



Vista la legge 6/l ll20l2 n. 1901'

Visto il parere Civit rnarzo 2013;
Vista la nota Anci del21l03l20l3;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio ai sensi
dell'art. 49 del D.lgs. 261 12000;
Atteso che il presente atto non necessita del parere in ordine alla regolarità contabile ex art.49
D.19s.26712000 nonché dell'attestazione della copertura finanziaria ex art.l53 comma 5 del D.lgs 26112000
in quanto non comporta alcrrn onere finanziario-contabile a carico dell'ente;
Con Votazione favorevole unanimen'ìente espressa llei modi e forrne di legge

DBLIIìEììA

Per le motivazioni sopra espresse in narrativa da intendersi qui riportate e trascritte
1. di applovare il Piano triennnle cli prevenzione della corruzione per' ìl lriennio 201412016, nei terrnini di cLri

all'allegato sub "A" che costituisce pafie integrarìtc e sostanziale dcl presente iìno e con]posto da n.ì9
articoli :

2. di dernandare al responsabile del servizio gli adernpirnenti gestionali di competenza conseguenti alla
presente del iberazione;
3. di conrrrnicare la presente delitreraziorre ai capigrrrppo consiliari contestualmente all'affissione all'albo
prctolio ai sensi dell'art. ì25 del D.lgs.267l2000t
4. dl dichìalare il prescnte atto inlrììc(liatanrente eseguibilc'ai sensi di(lLranto ind;calo nell'lrlt. I3-l conrrrra;1
del D.lgs.267l2000.
Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to: Umile Bisignano
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